
 

 

 

 

COMUNE DI MURLO 

PROVINCIA DI SIENA 

ORIGINALE 

 
Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale 

n° 32  del  30/05/2022 
 
OGGETTO: Tributo Comunale sui Rifiuti (TARI) - Determinazione tariffe per l'anno 
2022 

 
L’anno  duemilaventidue, addì TRENTA del mese di MAGGIO alle ore15.30,  nella Residenza 
Municipale, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale.  
 

Eseguito l’appello, risultano: 

   Presenti Assenti 

1 RICCI DAVIDE Sindaco X  

2 MAZZARESE CLAUDIO AMEDEO Consigliere X  

3 CULIVICCHI CLAUDIA Consigliere X  

4 BROGI VINCENZO Consigliere X  

5 VIGNI MADDALENA Consigliere X  

6 LONGO ANNARITA MARIA Consigliere X  

7 GIUGGIOLI EMILIO Consigliere X  

8 NANNETTI DOMENICO Consigliere X  

9 PARENTI FABIOLA Consigliere  X 

10 BERNARDINI LEONARDO Consigliere  X 

11 RICCI NICO Consigliere  X 

   8 3 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Dott. D'Avino Michele, il quale cura la redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott.  RICCI DAVIDE nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 
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Deliberazione del Consiglio Comunale n° 32 del 30/05/2022 
 
OGGETTO: Tributo Comunale sui Rifiuti (TARI) - Determinazione tariffe per l'anno 
2022 

 
 
Il Sindaco introduce il punto n. 5 all’o.d.g. inerente la determinazione delle tariffe TARI per l’anno 

2022. 

In assenza di interventi il Sindaco pone in votazione la presente proposta. 

Il Consiglio Comunale approva la presente proposta all’unanimità dei voti resi dagli 8 consiglieri 

presenti e votanti. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO: 
-che l’art.1, comma 639 e ss, della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di Bilancio 2014) ha istituito 
l’Imposta Unica Comunale (IUC) che si basa su due presupposti impositivi diversi, uno costituito 
dal possesso di immobili e quindi dalla loro natura e dal loro valore e l'altro collegato alla fruizione 
dei servizi comunali; 
-che a seguito della suddetta disposizione normativa la IUC si compone dell'Imposta Municipale  
Propria (IMU) di natura patrimoniale e di una componente riferita ai servizi che si articola nella 
componente riferita ai servizi indivisibili (TASI) e della componente destinata a finanziare la 
gestione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti (TARI); 
-che la Legge 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) ha modificato la disciplina dell'IMU, abolisce la 
TASI e in particolare con l'art.1, comma 738, conferma la disciplina della TARI; 
 
RICHIAMATO in particolare l’art.1 che ha disposto: 
-comma 641 della Legge 27/12/2013 n. 147, che stabilisce come presupposto per il pagamento del 
tributo il possesso o la  detenzione di locali o aree scoperte suscettibili di produzione di rifiuti; 
-comma 642 che individua come soggetto passivo il possessore o il detentore dei locali o aree; 
-comma 651 in cui il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati 
con il regolamento di cui al DPR 158/1999; 
-comma 654 che stabilisce la copertura totale dei costi; 
-comma 659 che il Consiglio Comunale, con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, determina la disciplina per l’applicazione del tributo, 
concernente tra l’altro eventuali agevolazioni tariffarie; 

 
RILEVATO che con deliberazione n.443 del 31/10/2019 l'Autorità di Regolazione per Energia Reti 
e Ambiente (ARERA) ha ridefinito il procedimento di formazione dei Piani Economico/Finanziari 
(PEF) per il periodo 2018/2021 ossia ha stabilito con decorrenza 2020 un nuovo Metodo Tariffario 
per i Rifiuti (MTR Arera) che prevede il seguente iter: 
-il Comune predispone i dati di propria competenza sia a consuntivo dell'anno precedente sia in 
previsione per l'anno di riferimento e li trasmette al soggetto territorialmente competente (ATO 
Toscana Sud) 
-il Gestore (Sei Toscana) comunica al soggetto territorialmente competente (ATO Rifiuti Toscana 
Sud) i dati di propria competenza sempre calcolati sia a consuntivo dell'anno precedente sia in 
previsione per l'anno di riferimento 
-il soggetto territorialmente competente (ATO Rifiuti Toscana Sud) provvede alla formazione e 
approvazione del PEF con propri atti approvati in Assemblea 
-il Consiglio Comunale prende atto del Pef così definito con propria deliberazione, deliberazione 
che viene così trasmessa all'ATO e da questo ad ARERA per la validazione; 
 
PRESO atto che: 
-con la circolare n.97 del 22 dicembre 2021, il Ministero dell'Interno ha comunicato che l’art.3, 
comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con modificazioni 
con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, ha previsto il differimento al 31 maggio 2022 
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del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte 
degli enti locali; 
-l'Amministrazione comunale ha comunicato all'ATO Toscana Sud, i dati di competenza relativi alla 
stima dei costi per per la formazione del PEF 2022; 
-l'ATO Rifiuti Toscana Sud, ha acquisito anche i dati del gestore Sei Toscana e approvato il PEF di 
ambito nell'Assemblea del 17/5/2022 
-Il Direttore Generale di ATO ha adottato e approvato i PEF comunali per il 2022 con proprie 
determinazioni; 
 
RICHIAMATO pertanto l'iter formativo del PEF 2022 per il Comune di Murlo, come da precedente 
deliberazione del Consiglio Comunale n.31 assunta in questa seduta, da cui risulta un importo 
definitivo di €496.312,000 che assorbe tutte le quote annuali dei conguagli delle annualità 2018, 
2019 e 2020 al netto delle detrazioni, nonostante un decremento di €35.632,00 rispetto al PEF 
2021 di € 531.944,00, in termini percentuali pari a 6,7%;  
 
RITENUTO, stante la facoltà attribuita dal MTR Arera ai singoli Comuni, di applicare in modo 
proporzionale il decremento di € 35.632,00 tra i costi fissi e costi variabili e sopratutto tra categorie 
di utenza; 
 
PRESO atto altresì che nell'ultimo triennio è aumentato il peso delle utenze domestiche rispetto 
alle utenze non domestiche, per cui si rende necessario variare la ripartizione del PEF attuale dal 
31,50% al 33,00% per le utenze non domestiche e dal 68,50% al 67,00% alle utenze domestiche; 
 
PRESO atto altresì delle variazioni giuridiche e gestionali apportate dal D.Lgs 116/2020 alla 
raccolta e smaltimento dei rifiuti delle attività artigianali ed agricole, considerata la complessità 
applicativa, la rilevanza e l'impatto del contenuto del provvedimento normativo sulle aziende del 
nostro territorio che di fatto attribuisce la possibilità alle attività di "uscire" dalla gestione dei rifiuti 
pubblica per affidarsi ad una gestione di carattere privato, si ritiene di agire in linea con l'analisi 
applicativa che sta effettuando l'ATO, anche con il supporto del gestore, in concomitanza con gli 
altri Comuni del territorio, a fine di tenere sotto controllo la gestione dei PEF e dell'entrata TARI 
negli anni avvenire;  
    
RICHIAMATO pertanto il Regolamento per la disciplina del tributo comunale TARI come modificale 
dal D.Lgs 116/2020, approvato con deliberazione n.32 del 30/06/2021; 
 
RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, approvare per l'anno 2022 le tariffe e i coefficienti K 
di applicazione TARI come evidenziate nel prospetto allegato sotto la lettera "A"; 
 
RITENUTO altresì, rinviare alle decisioni della Giunta Comunale modalità applicative di benefici a 
favore dei nuclei familiari in difficoltà economiche come previsto dal Regolamento comunale; 
 
RITENUTO, in nome della trasparenza amministrativa, che le disposizioni del presente atto 
sostituiscono quanto approvato con propria deliberazione n. 77 del 27/12/2021, adottata in sede di 
approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 ed avente ad oggetto " Tributo comunale sui 
rifiuti (TARI) – Conferma Piano Economico Finanziario e tariffe per l’anno 2022"; 
 
RITENUTO altresì apportare le opportune variazioni di bilancio comunale successivamente alla 
comunicazione del corrispettivo esatto da corrispondere al Gestore Sei Toscana per l'annualità 
2022, dando atto che la variazione, trattandosi di inserire pari importi in entrata e in uscita non 
pregiudica gli equilibro di bilancio; 
  
VISTO l’art. 42, c. 2 lettera f) del D.Lgs 267/2000; 
 
VISTO il parere del Revisore dei Conti Dr. Amedeo Susini (AllegatoB), come disposto dall'art.239 
del D.Lgs 267/2000, come modificato dal D.L. 174/2012, ; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli resi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, art. 49 comma 1 del 
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D. Lgs 267/2000 e s.m.i., del presente atto, rilasciati rispettivamente dal responsabile del tributo in 
oggetto, come individuato con deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 27/2/2014, e dal 
responsabile del servizio finanziario; 
 

Il Consiglio Comunale approva la presente proposta all’unanimità dei voti resi dagli 8 consiglieri 

presenti e votanti. 
 
 

D E L I B E R A 
 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento. 
 
2) di prendere atto del Piano Ecomonico Finanziario (PEF) come approvato con la  propria 
precedente deliberazione n.31 nella seduta odierna avente ad oggetto "Piano Economico 
Finanziario del servizio rifiuti per l'anno 2022 ai fini TARI 2022”, per € 496.312,00 (al netto 
dell’addizionale provinciale iscritta in uscita in misura del 5%). 
 
3) di approvare conseguentemente le tariffe e i coefficienti TARI per l'annualità 2022 come di 
seguito sintetizzate e riportate nel dettaglio nell'allegato "A" al presente atto: 
 
PARTE FISSA e VARIABILE: 

o 33,00% per le utenze non domestiche, 
o 67,00% per le utenze domestiche 
 
 

 di approvare, per le utenze domestiche i coefficienti Ka e Kb utili ai fini della determinazione 
delle parti fissa e variabile della tariffa, in relazione al numero dei componenti il nucleo familiare, 
rispettivamente nella misura indicata nella tabella seguente: 

 

Numero di componenti Tariffa fissa Tariffa variabile Ka Kb 

1 componente 0,43 117,31 0,86 1,40 

2 componenti 0,45 150,82 0,90 1,80 

3 componenti 0,52 192,72 1,03 2,30 

4 componenti 0,55 251,37 1,10 3,00 

5 componenti 0,59 268,13 1,17 3,20 

6 o più componenti  0,60 276,51 1,19 3,30 

 
 Di approvare, per le utenze non domestiche i coefficienti Kc e Kd utili ai fini della 

determinazione delle parti fissa e variabile della tariffa, entro i limiti previsti con le tabelle 3a) e 
3b), di cui all’allegato 1 del DPR 158/99, così come risulta nel prospetto seguente: 

 
 
 

N° Categorie di attività 

Tariffa 
fissa 

Tariffa 
variabile 

Kc 
Coefficiente 
potenziale di 
produzione 

Kd 
Coefficiente di 

produzione 
kg/mq all’anno 

1 Musei, biblioteche, scuole, 
associazioni, luoghi di culto 

0,13 0,57 
0,17 2,23 

2 Campeggi, distributori 
carburanti 

0,64 1,83 
0,85 7,20 

3 Stabilimenti balneari 0,46 1,35 0,62 5,31 
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4 Esposizioni, autosaloni 0,55 1,58 
0,74 6,24 

5 Alberghi con ristorante 1,67 4,82 2,24 18,98 

6 Alberghi senza ristorante 0,95 2,75 
1,27 10,85 

7 Case di cura e riposo 0,72 2,08 0,96 8,20 

8 Uffici, agenzie, studi 
professionali 

1,23 3,52 
1,64 13,88 

9 Banche ed istituti di credito 0,60 1,72 0,80 6,78 

10 Negozi abbigliamento, 
calzature, libreria, 
cartoleria,ferramenta, e altri 
beni durevoli   

0,82 2,38 

1,10 9,38 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze 

0,90 2,59 
1,20 10,19 

12 Attività artigianali tipo 
botteghe (falegname, 
idraulico,fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 

0,75 2,17 

1,00 8,54 

13 Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 

0,89 2,56 
1,19 10,10 

14 Attività industriali con 
capannoni di produzione 

0,66 1,90 
0,88 7,50 

15 Attività artigianali di 
produzione beni specifici 

0,75 2,16 
1,00 8,52 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie 

3,74 10,80 
5,01 42,56 

17 Bar, caffè, pasticceria 2,86 8,25 3,83 32,52 

18 Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

1,99 5,73 

2,66 22,57 

19 Plurilicenze alimentari e/o 
miste 

1,79 5,17 
2,39 20,35 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e 
piante 

4,92 14,20 
6,58 55,94 

21 Discoteche, night club 1,18 3,41 1,58 13,42 

 
 
4) di dare atto che l'importo di € 496.312,00  rappresenta l'intero costo del servizio da coprire in 
misura del 100% con il gettito della tariffa. 
 
5) di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 
2022 al 31 dicembre 2022, in virtù delle disposizioni dell’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto 
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legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con modificazioni con la legge di conversione 25 
febbraio 2022, n.15, ha previsto il differimento al 31 maggio 2022 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024. 
 
6) di apportare le opportune variazioni di bilancio comunale successivamente alla comunicazione 
del corrispettivo esatto da corrispondere al Gestore Sei Toscana per l'annualità 2022, dando atto 
che la variazione, trattandosi di inserire pari importi in entrata e in uscita non pregiudica gli 
equilibro di bilancio. 
 
7) di rinviare altresì, alle decisioni della Giunta Comunale eventuali modalità applicative di benefici 
a favore dei nuclei familiari in difficoltà economiche Come da Regolamento comunale. 
 
8) Di dare atto che quando deliberato nel presente atto sostituisce integralmente il contenuto della 
propria precedente deliberazione n. 77 del 27/12/2021, assunta nella sessione di approvazione del 
bilancio 2022/2024. 
 
9) di dare atto che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2022. 
 

Successivamente il Sindaco invita il Consiglio Comunale a dichiarare la presente proposta 

immediatamente eseguibile. 

Il Consiglio Comunale dichiara la presente proposta immediatamente eseguibile all’unanimità. 
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PARERI DI REGOLARITA’ 

 
 

OGGETTO: 
 

Tributo Comunale sui Rifiuti (TARI) - Determinazione tariffe per l'anno 2022 
 

 

Regolarità tecnica: (art. 49 comma 1° del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Favorevole 

 

 

Il Responsabile del Servizio 

Fto  Pedes Luciangela 

 

 

 

 

 

 

Regolarità contabile: (artt. 49 comma 1° e 151 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Favorevole 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Fto  Dott.ssa Luciangela Pedes 

 

 

 

 
Le firme in formato digitale sono state apposte sull’originale della proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 
24 del D.lgs 07/3/2005 n.82 e s.m.i. (C.A.D.).conservata in originale negli archivi informatici del Comune di 
Murlo, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs n. 82/2005. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL  SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.  RICCI DAVIDE   DOTT. D'AVINO MICHELE 

 
 

__________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio online del Comune per gg. 15 
consecutivi ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.lgs. 267/2000.     
 
  

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
AMMINISTRATIVA 

 
 
__________________________________________________________________________ 

 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è: 
 

 dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.lgs. 267/2000. 
 

 esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 134 comma 3°, del 
D.lgs. 267/2000. 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 DOTT. D'AVINO MICHELE 
 
 

__________________________________________________________________________ 
 
 
 

Le firme in formato digitale sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.lgs 
07/3/2005 n.82 e s.m.i. (C.A.D.). La presente deliberazione è conservata in originale negli archivi informatici 
del Comune di Murlo, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs n. 82/2005. 
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